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vr. en Ù a > .d si BELI oo 
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alfa. Mislizta» oftorise Dabitam ivialo1 i i] 
Tutta l'Europa, in, questi momenti, impor 
tanti, della storia contemporanea;; «tivolti 


gli.occhi verso il. Piemonte? che: per dovere 
di nazionalità e patriotismo: si è vassuntarla 
difficile ma gloriosa impresa ‘ dirmettersi 
alla testa ‘del movimento che deve’ ridonare 
alitalia sil posto ‘che le vcampete ‘fra le'tia? 
zioni dell’ VQRILILLI nitggat®T lue 10406 
luPiùi volte” l'impresti ta tentata) è Di 0A 
U- 


in Sempre ‘a 
cesso, ( 


fftiotà "andò: fallita. "A toft9 "9 d ragiohe 

ropa ceusate di questo insucr 
| nostre discordie, ‘intestine ;, ma se 

queste furono in gran parte, cagione delle 

nostre sventure, non bisogna, dimenticare 


è, 


Mini 


era; divenuto. l'inveterato sstromento dell’op- 
pressione: e. della. tirannide, credevano in 
buona fede che salvezza in Italia fosse ri- 
posta' ‘solo’ nelle idee rivoluzionarie, nel'ro- 
vesdio degli ‘ordinamenti ‘civili, videro e si 


&bnvinseto che principe e governo sono po- 


Ù [1 

teri è nomi che assai bene. no stare 
in Itàlia con libertà ed ene anzi 
esserne i più energici e. forti fautori e s0- 
stegni, e questa convinzione la esprimono 
con fiducioso e. generoso sentimento, cui fa 
plauso non ‘Solò l'Italia ma tutta l'Europa 
liberale: Havvi ancor qualche tristo che 


| nom Si sid'urreso’ all'evidenza, la cui vanità, 


ì cui tàncòri, ‘le cui passioni personali siano 
ul'0i sopra dei sacri interessi della patria? 
Nol sappiamo, nol crediamo; ma sappiamo 
che, l'Italia, a, quest'ora lo schiaccierebbe 


che anche l'Europa fece. di tutto: per-repri- | come. un rettile,..come. un. traditore! 


Mercoledì, 42. Gennaio 4889 


Si pubblica tugti i giorni, comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dalle ore 7 del mattino alimezcogiorno. 
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a © : 1 [VUEC ARC, a si : Lal 
derato, da sfiducia verso. poteri.il.cui nome || nascondere la propria viltà; ‘0 stima. aledi 


mere e conculcare il risorgimerito ‘italiatto, | ..Da;questo lato da guerra» è vinta, © i 
ora perchè ‘le: belle «e fertili pianure ‘ita- | nove-anni»non' furono perduti. E ciò. che 
liane ‘erano opportuno pascolo alla vapidigià | vivè diemeglio si èvche in questa vittoria 
di qualche grande potenza 0 di qualche | nom wi ‘sono Vinti, ma ‘solo vineitori' che 


fete; 
fo rivoluzionario... _... 
» Ciò fece particolarmente 


vI 


e. quando, I Europa «ebbe scatenato, contro 
l'Italia eserciti e diplomazia vper  ripiom- 


strabiiori v ligi/allo' straniero, “essa eretteva 


dei “popoli ‘Strefiati mutata” gli ‘anni | 
dal oe ni No r, ST Ra 
avrebbe prodotto in questa pa 
lnyano uomini, chiaroveggenti 
amanti della  gius 
vile avvertivano i potentati; che ripristinando 
gli antichi. mali, ponevano .le radici a più 
terribili: commozioni:. im» » 0% 0 on 

all solo Piemonte, prostrato dalla» guerra, 
nella iqualò aveva: dovuto: farefronte «ai tre 


ET 


contro, lutti e Ire, mercé l'opera degli uo- 


sig 


cuismani in quei tempi calamitosi erano 
riposti i. destini del paese, © mercè.la c00- 


col mezzo de suoi rapprésentanti: 


Bisognava riprefidere |” opera del risorgi- 
mento itatiano , 


col nemico esterno, volgere in nostro fa- 
vore..l'avversione dell'Europa, e abbattere 
V’idra della discordia. Questo fu il. compito 
del Piemonte .costituzionale negli .ultimimove 
anni cora: trascorsi , ‘0 vabbiamio» motivo di 
credere chie lo scopo sia raggitnto. 


es pérò deposta’ l’astiizia © la vigilanza. 
de 
e mentre da un lato non tralasciava ‘ alcun 
mezzo per fomentare e rendere irreconci- 
liabili gli odii intestini, non cessaya di se- 
gnalare dall'altro, nel ‘più perfido e subdolo 
modo, il Piemonte all’ Europa. 0 a'suoi, g0r 
verni come fomite di rivoluzione, di disor- 
dini, di anarchia e turbolenze politiche. 
‘Ma il Piemonte col suo contegno digni- 
toso è calmo, coll’uso pacato ed esemplare 
delle larghe sue Tibèrtà, coll’abilità de'stioi 
uomini di stato e'colla lealtà*det sto prin- 
cipé, seppe” stentare le trame, del nemico 
‘e'Goglierè oghì propizia ‘tirdostaliza per rag” 
giungere lo scOpo chè si erà prefisso. .... 
La causa dell'indipendenza e li 
liapa.è ora perfettamente sceyerata. da quella 
dell'anarchia e della, rivoluzione. ,e; coloro, 
che, spinti da animo generoso ma inconsi- 


Wvitando ‘e rimuovendo gli ' 
scogli contro i quali avova fitto naufragio 
ud éntusiasino sconsiderato e un cieco ten- | 
tativo. Era d'uopo, durante, la forzata tregua | 


libertà, ita. 


| 


nbiziosa | dinastia -strabirà , ‘ora’ sotto. il | sullo schiacciato cadavere dellà discordia 
test che «quel risorg mento fosse, un | Si Uatitio ‘la mano fraterna. A questo fe- 
liée evento ha pur contribuito, il nemico, | 


u 


‘nel.1848,e.4849 | che ‘continiando ad accumulare sopra,.di 


sè l'esecrazione universale; riuniva negli odii 


dai 


quelli che l'amor. di patria non avea potuto 


barla ‘sotto‘.il giogo ‘divodiosì governi, 0 | tener. ;insieme. 


Anche l’altra ; parte - dell'impresa fu feli- 


di aver’ compiuto ‘una “grande opera di' po- | camente compiuta. e sarebbe ‘superfluo il 
litica i ‘pacificazione’ €» sortta al’ grîdo | dimostrare come siano cresciute le simpatie 
di | per la causa italiana dopo che il Piemonte 
la Lin Talia | me'ha fatto la" costante sua mira ed occu- 
parte del mondo, | pazione. "*Saviézzà * nei ‘consigli e valore 
ali ,, patriotici;, nei camipi di battaglia recarono profitto non 
è del progresso..ci- | soltanto al Piemonte ma a_ tutta l’Italia, e 


mentre l'Austria nel 1840, nolla sua opera 


\ dî, restaurazione .di goyerni immorali e, dri- 


sti, di reazione e d’oppressione, aveva aper- 
tamente. o segretamente: i ‘voti degli uomini 


| che-per potere « od influenza  reggevano i 


fortnida bili mnentivi dell’itatià, l'no ‘esterno, 
Aut "gli ‘alti’ due interni sta rivbluzione | 
è Ta reazione ; ma Non "avvilito, si salvò | 


intelligenti e sinceri chiamati nei con- | 
del principe leale, © generoso, nelle. | 


fe ‘prontave fiduciosa della nazione | 


Non bastava -però ‘salvare ‘il Piemonte. | 


| dell'impresa, quellà di ‘scendere di nuovo | 
L'ifnpresa nom ‘era facile, a fronte di ‘un | 
némico ‘ché; se aveva posato le*armij non | 


ella tradizionale sua politica e diplomazia, | 


destini:«deie diversi stati dell’ Europa, ora 
essa non eonta più neppure ‘un alleato 
in ‘tutta lEtiropa che osi sostenere la sua 
politica in Italia, e può da un istante al- 
l’altro trovarsi alle prese con nemici for- 
inidabili, pronli a profittare dell'occasione 
italiana per. saldare vecchi. conti. 

Ora che questi due; grandi risultati stanno 
dinanzi a noi, ci sembrano compiuti. quasi 
naturalmente è. per: la forza delle cose. Ma 
se» geltiùmo: uno sguardo retrospellivo e ci 
poniamo al punto di partenza per portarci 
di ‘nuovo ‘con uti salto al presente, dobbiamo 
titonosceré quanto cammino siasi fatto © il 
futuro, storico imparziale, racchiudendo .in 
poche, pagine il racconto di, tali successi, 
farà meravigliare i posteri intorno all'opera 
maturata da quegli iniziamenti, che, non sap- 
piamo se; dobbiamo chiamare più .tristi che 
umili, insì breve lasso di tempo. 

Ora rimane la terza, la più ardua parte 


nei tampi di battaglia ‘e debellare mate- 
riilmente ‘il nemico, cui abbiamo sottratto 
gli appoggi morali. A questo proposito non 
possiamo che, ripetere le parole che da un 
augusto labbro furono pronunziate. nel , rer 
cinto, parlamentare: Forti perla concordia, 
fidenti nel nostro buon. diritto , \aspettiamo 
prudenti e decisi i decreti della divina Prov- 
videnza. v 

Intanto igliamici c’incoraggiano, i nemici 
ci scherniscono. Dalla Senna, dal Tamigi. 
dal ‘Reno, dalla Sprea, dalla Newa e per- 
sino dalle opposte rive dell'Atlantico, sî fanno 
voli per il'hostro successo, mentre contu- 
melie e scherni S’inviano a noi dalle rive 
del Dinùbio; prendiamo e gli uni e gli altri 
come bion’ augurio: Accettiamo quelli come 
sati dì simpatia è come forieri, di più ef- 
ficaci, aiuti se abbisognano; teniam nola di 
questi per accrescere, il nostro ardore, ri- 
flettendo che il nemico, che, coll’arma al 


braccio, schernisce il suo avversario 0 vuol 


ini tiT 


sotto del 
stesso. 
_————————————_—————— 

+ 0. IL, DISPACCIO DI NAPOLI. .. 

Il dispactio che-annunzià aveò «il ‘re»di | 
Napoli. commutata’ la pera del carcerè c0l- 
l'esilio per 61 ‘condannati ‘politici, potrebbè 
‘sser giudicato come uno di ‘que’ provve- 
limenti che prendono i governi che sannò - 
di non aver l'appoggio dell'opinione pub- 
blica e, cercano di. prepararsi è. probabili 
exenti, piegando. .l’animova miti; consigli, | € 
confessando ia propria paura. 

Potrebbe pure, attribuirsi a’ consigli del- | 
l'Inghilterra e delta: Russia. - RI 

Ma si debbe considerare ehe il"12-gen- | 
naio ‘è il giorno natalizio del Re, è'il'giornò 
amiversario della rivoluzione di Sicilia nel 
1848, e che si annunziava anche per quel 
giorno lo sposalizio del principe di Ca- 
labria. 

Checchè ne; sia, noi ci, congratuliamo, di | 
\ cuore con Poerio, Settembrini ,e. loro com- 
| pagni di dolore, martiri della causa nazio» | 
| nale. e della libertà; a’ quali è «ora «dato di | 


vero le ‘ forze . dell’ avversario 


| respirare aria libera. e' ristotare la salute 


| affranta dalle privazioni è ‘da’ ‘patimenti ilel | ori. I 
i | significato delle parole dell’imperatore, per dar 
‘ lore un significato Enlent i 


| carcere. 


PRECAUZIONI , MILITARI, 
| | Da due giorni.si era» sparsa ta ‘voce che 
| sulle strade. ferrato lombardo-venete era 
| stato sospeso il. servizio ‘de' trasporti a pie- 
| cola velocità, perchè Vautorità militare ‘ab- 
bisognava ché le linée' fossero libere pel 
| proprio servizio. 


{Per ciò che riguarda il tronco da Ma- | 


‘ genta a Milano, non ocssendovi ancore ata: 
| bilito il servizio della piccola velocità, non 


poteva esservi. sospeso ; ma; quanto alle.altre | 
linee, notizie che ci giungono! . da buona | 


| fonte ci assicurano che i trasporti .delle 
mercanzie sulla «strada da Venezia a Milano 
furono contrariati, se non sospesi, cagione 
de’ trasporti di “militari e materiale di 
guerra. Ò 

A Magenta vi sono due battaglioni. Lungo 
il confine non vi è cordone, ma vi.sono 
| grosse pattuglie  gustriache che percorrono 
la, strada per arrestare .i refrattari alla lewa, 
| le, operazioni : della..; quale » cominciarono il 
giorno 3, e rivelarono già n numero assai 
considerevole di assenti. 

Il nostro governo:non ignora ri movimenti 
delle ‘truppe “atistritchie “net Lombardò-Ve- 


dicata quasi improbabile. 


UN GIORNALISTA DI /MALUMORE. (Gomica; assai 
è la posizione che si è creata, Ja, Gnzzella au 
striaca‘a fronte: dei..recentissimi avvenimenti. | 
Eeco che cosa scriveva questo: foglio quando le 
parole pronunciate dall’. imperatore dei fran», | 
cesi; als primo dell’anno -non erano; ancora, cor, | 
nosciute:autenticamente,.a ‘Vienna, sebbene: fos-. | 
sero. già: colà pervenute 0 messe in. giro ! 
dalla. voca.-pubblica: « Ogni furfante bosniaco, | 
facendo una rissa nel suo villaggio, è oggi .in;| 
grado di mettere in allarme. tutto il mondo € | 
di fargli. vedere. grandi questioni. Come sono; | 
imbecilli Danilo e: Mirko! Che bisogno hanno 
di.sovverizioni francesi e. russe? . Dovrebbero | 
speculare sulla nostra borsa, impegnarsi nel | 
ribasso, poi fare una. piccola spedizione da, la-.| 
droni,,e sono certi: del: loro guadagno; ma ;a. ciò 
che non. fanno serviani, montenegrini,p.rameni, | 
supplisce la nostra; fantasia. Hayvi. gente. da;; 
nei che sa tutto quelle che fanno e pensano i 
monarchi, ha telegrafi, invisibili, che comuni- | 
cano: loro tutti ‘i. segreti. dei. gabinetti ,,, tutti i i 
fatti ancora prima; che .siano accaduti. Louti-.| 
nuamegte annunciano;la. dimissione di qualche 
ministro. Se. non, bastano i. ministri, si citano 
turbolenze. Nessun ufficio nero di polizia, ha 
subodorato tante, cospirazioni quanto :quei.fab- 
bricanti di rumori. l giornali francesi vengono 
lorò in aiuto. La Corr. Havas, sovvenzionata | 


vino terreni. Nelle Provincie, presso ‘gli (W fici 
(O, Alleate, da Fre 
LE ibserziohi costano Li d'ia' linda, Gli Gntiudizi centi 2 
caduna lidea per'una sol volti; éBut. 20 per Te stcolissi 

Le lettere e i richiami devono esser indirizzati franchialla | | 
Direzione del giornale. Non si restituiscono ì manosseritti, , , 


Un, foglio arretrato cent. A0.. i... 


néto, e non Si dubita'chè ‘avrà provveduto | 
| a qualsiasi eventualità, anche fontana o giu- | 


Ne Rasoetazibni si Hire 
brind; all'Ufficio del' giorosta "vas! Filippo. 


igi; sl'Aponce Haner,. tueid. J. Roysseas, 
« 


rederiek May, Street St-Jatecs. 


' Ta ud) 
dal governo francese,! la preparare tuttî î-giorni 
un minestrone composto col sugo di alcuni!fo* 
gli piemontesi, .come . 1° \Unione, 1% Opitione } il 
Diritto, ece.; é mostra Vitalia nel; piùtenebrosò 
aspetto; e:sitcome a questa fonte torbida Si 
dissetano tutti i ‘fagli francesî ‘e. belgi, così an> 
che tutti ripetono: la ‘stessa cosa. \Che: poi;i 
giornali della qualità del Nord se ne facciario ia 
Jero. minestra acquosa.,né id’ Independancè dbelge 
vi. aggiunga : qualche condimento particolare, ciò 
s'intende da sè. . | allali Gliacs 

.0)Se tutto: ciò mon g40va, si ricorre a: Napo- 
Ieone-Hk-Quietî ha qualché. proposito: \quiista 
è Ja supposizione ; dunque bisogna | fan; venire 


lai ast 


| alla Juce quello che.egli si propone;re!ogni»ton- 


ghiettura di un politicastro»da! caffè. diverità un 
oracolo. Da! tre giorni, si vuol \quirsaperè quello 
che fu detto. alle; Tuileries ‘in occasione déleri- 
cevimento del. primo idell'anno. Per dimostrare 
a quante assurdità si presta fede, basta dite:che 
si attribuisce. al monarca. francese una. fras®, di- 


| retta contro ‘austria 1.,..:Oggi abbiamo-de re- 


\azioni da' Parigi del ‘4°’ genndid; î‘giorbbli del 
Belgio del 2 ;' nòn ‘unt perols di un discorso 
che ‘sia'stato fattotli'împeratore, Napoleone, cui 
al primo dell' arino;fu presenteto il corpo\di- 


| plomstico; nen; ha quindi probabilmente tenuto 


alcun discorso politico,» ni x 

Povera Gazzetta austriaca! I giorno appresso, 
dopo aver data questa;sintemerata,ai fabbrica- 
tori di novelle, ha dovuto sudare a storcere..il 


rriid si 


Tasorevole all e cordiale 
fra l’Austria e la Francia; e dopo tanta fatica, 
quando avrà Jetto.l’annunzio dei 30,000 uomini 
che il governo austriaco manda .in Italia contro 
i fanatici e i pazzi, dover confessare che si è 
faticatà ‘invanò ! Quale mestiere’ quellà'del gior- 
malista austriaco ! Non è quindi da maravigliarsi 


| serqualche volta la Gazzetta uustriavo' diventa di 


‘ cattivo umore , e mion sapendo. sopra chi sfo- 
garsi, se la piglia a dirittura: coll’ imperatore 
dei.francesi.: Così diceva l'altro giorno : ./, 

« Dopo che una mano malecintta feoo soopr 
piare bombe micidiali nelle vie di Parigi, non 
si riconosce più la precedente freddezza d'animo 
che finora distingueva in modo caratteristico il 
gabinetto imperiale -delle. Tuileries. La mano 
| che.prima aveva.il piglio cobì fermo; e sicuro, 
| sembra ‘diventata incerta; l'antico motto non è 

più riconoscibile ;.gli.antichi amici si ‘sentono 
| offesi ;..l'Europa ron riconosce più la Francia., 
| e i. conservatori. guardano conansietà il palazzo 
| dove, anni sono, una mano! ferma abbatteva. la 
rivolta e innalzava la (bandiera della'stabilità x» 

La Gazzetta austriaca ha' ragione di tremare; 
| non già che)sia venuta meno, la\mano» ferma», 
ma. perchè; questa, dopo aver. abbattuta.Ja rive- 
luzione, vuole anche troncare dalle radicirle 
sue cause, tra le quali in prima linea figùrano 
la politica perversa e oppressiva èdell’Austria e 
dei suoi satelliti. sobA 


iii v——Dh- ——_-@ 


lmeonzi AUSTRIAGI.. \l Journal de Francfort, 
! annunziando il. rinforzo dell’ armata austriaca 
| in Italia, così si esprime: ui pl 

€ Potrebbe ben darsi. che, per la protezione 
degli abitanti, pacifici «del. regno Jombardo-ye- 
neto e pel soantenimento di .quell’ ordine che 


| guarentisce la sicurezza degl’individui conser- 


vando la pubblica. sicurezza , si doyesse ricor- 


| rere a dei preparativi che sarebbero approvati 


da tutti quelli che desiderano vedere al 
sicuro da ogni tentativo. rivoluzionario o svi 
luppo ed il progresso, del secolo sulla bas 
dell'equilibrio europeo, quantunque sino, adesso 
noi non abbiamo avuto notizie che ci facciano 
supporre si voglia ricorrere .a misure ecce- 
zionali. 1 


A È lora I 
« Se il governo austriaco venisse nella ne- 


| cessità di ordinarle, si può, essere convinti c he 


l'opinione pubblica del mondo.civilizzato,e par, 
cifico si associerebbe ad un atto che collocasse, 
al posto delle discussioni leggiere ed anarchich., 
della stampa piemontese e dell’ eco che. esse 
hanno trovato în una porzione. della stampa 
parigina, un’azione; energica che si sarebbe. po- 
tuto risparmiare. al governo austriaco. se das 
ogni. partg si avesse avuto cura, di evitare dell e 
allusioni ‘e delle, dimostrazioni che potévano 
essere interpretate, favorevolmente, mon ai |SO- 
getti incendiari, della. propaganda tivoluzionaria; 
progetti. che ovunque sono; respinti, ma alle 
sue, mege..3 la 

« Nessuno 


É f a di \ 
«7es) dagiono «(200200 ‘Gif .-T20) 
contesterà che le concessioni Fid 


| ques'a propaganda e ne sviluppi i disegni, Essa 


“sun lato, ma le complicazioni suscitate in Italia 


là ella posizione imbarazzata 
ivour non sia un ulile mezzo per 


le che questi non seranno favoriti da nes- 


dall'appareriza medesima di un'adesione al re- 
gime duttrinario ed alte tendenze. egemoniche 
del l’iemunte bastano per preparare il terreno 
a queste men= anarchich' che colmano di ter- 
rorè la popolazione pacifica della ‘penisola ita- 
liana, » 

L'Ostdeulsche Post si esprime così sulle mi- 
sure militari adottate dal governo austriaco în 
It.lia: 

« Egli è evidente, Ja storiave la politica sono 
là pér mostarlo, ed ogni animo imparziale deve 
riconoscerlo ; che l’Austria non farà nulla per 
rendere più ostili le sue relazioni coll’Italia. 
Ragione di più perchè ella non possa e non 
debba permettere che da nessun altro lato que- 
ste relazioni s'intorbidino o s'inacerbiscano. La 
situazione dell’ Austria in Italia rassomiglia a 


ani della Francia in Algeri, dell’ Inghilterra 
in Irlanda, 


diIla trussia nel ducato di Posen. 
della Russia in Polonia ed ia Pintandia, Questa 
posizione l'Austria la difenderà come ciascuna 


dells:. potenze che abbiamo nominato ha difeso 


e'difenderebbe la sua. » î 


‘Il dforning ‘Chronicle crede che le dissidenze 
tra la Francia e l'Austria saranno risolute ‘in 
via diplomatica. ‘(A Berlino questa opinione è 


ugualmente predominante. 


libici tc--___ 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
q Parigi, 1/ (mattina). 
Napoli 10; Tutti è principali condannati, in 


numero di 'sessintuno, furono graziati a condi- 
zione di recarsi in esilio. Fra questi vi sono 


Poerio e Settembrivi, 
Si sperano altre' grazie, 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


11% .—— Sedula dell'1f gennaia 
> Presidenza del presidente d'età Quacuia. 


legge. ed approva il. verbale della seduta di ieri, 
Sono: presenti Cavour e Cadorna, quindi Lanza. 
Mis Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il dep. Cavallini G. è rife- 
Fisce sull'elesione del collegio di Cicagnò, av- 
venuti nella persona del consigliere d'appello 
Mangili. Le operazioni furono regolari. L'uff- 
cio, dice il relatore, propone la convalidazione 
dell'elezione, salvo a procedersi poi all’esclu- 
sione degl’impiegati che supersno il numero 
stebilito, ‘sì e cume sarà determinato dalla ‘ca- 
meta. Îo detto sì ‘è come, perchè accade esservi 
cinque impiegati eletti nelle ultime elézioni, men 
tre tanti non sono i posti vacanti. Si misurerà 
l’ammessibilità' dallo stato degl'impiegati al mo- 
mento dell'elezione? O dovranno i primi eletti 
escludere gli altri? O saranno ammessi a 
concorrere tutti egualmente? L'ufficio era ‘per 
la prima maniera; ma' questa in ogni modo è 
una questione prematura ‘@ starà alla camera il 
decidere, 

L'elezione è approvata com cotesta riserva. 

Pateri riferisce sull elezione di ‘La Chsmbre, 
fattasi nella persona del sig. Grange Francesco. 
— Pochi mumenti £a,. mi fu trasmessa una pro- 
testa soltoscritta da nove elettori, protesta che 
io non ho quindi potuto -comunicare all'ufficio. 
Vesidera ln camera che io la l:gga? (Voci: Legga, 
legga) — il relatore dà I-itua della protesta, 
nella quale si dice che | lezione è, come quella 
stata annullata del 15 novembre, iffstto di cor- 
rusione e di pressione clericale; si citano fitti 
di curati che Impegnarono gli elettori a votare 
pel sig. Grange e che in quelchie caso ne fecero 
lcro un:caso di coscienza, e di agenti del sig. 
Grange, che si oll-rivano a far le spese. Il re- 
latore però dice che, secondo lui, i fatti non 


| sono abbastanza specifici nè tali da motivare 


un'inchiesta, e persiste quindi nel proporre Ja 
convalidazione dell'elezione. 

Depretis : lo rispetto infinitamente il voto del 
sig. relatore, ma non ho inteso verbo della pro- 
testa è non posso quindi formarmi un criterio 
sui fatti che vi'sî adduconò. fo propongo che 
sì sospenda e che si sottoporiga la ‘protesta ‘al- 
l'ufficio, onde ne sia poi fatto un sunto alla 
camera, — 

P.teri: Mi ricresce che la mia voce non sia 
giunta fino all'orecchio del dep. Depretis e non 
ho nessuna difficoltà alla scsensione. 

Approvasi la proposta sospensiva; quindi si 
approvano pure, senza contestazione, le ele- 
zioni di Savigliano (avvocato G. B. Canalis), 
Boves (comm. Castelli, direttore degli archivi), 
Canale (avv. Desiderato Chiaves), Serravalle 


(sar. Carlo Varese), Cuorgnè (avv. Zerboglio), 


Mongrando (prof. Gastaldetti), Sassari (avv. Fer- 
racciu) a relazione dei dep. Rorà, Daziani, Ba- 


cui sopra, pet gli eletti chè sono impiegati. 
Castagnola riferisce sull’elezione di Stram- 
bino. Nella prima votazione il cav. Leone Fn- 
rico ebbe 474 voti; il marchese Birago 172. 
Venutosi a ballottaggio, il primo ne ebbe 187, 
il secondo 177. L’ufficio elettorale di Strambino 
dichiarò eletto il cav. Leone: Vi è una protesta 
di elettori, in cui si dice che l’uflicio elettorale 
tolse al marchese Birago schede che non do- 
vevà e ne'altribui altre indebitamentè al ‘cav. 
Leone. Da quell'ufficio si annuliarono'12 schede. 
Una scheda porta cav. Leone e fu ritenuta dal- 
l'ufficio IV nulla, perchè nel distretto elettorale 
vi sono cinque cav. Lenne (Si ride assai). Altre 
schede portano avv. Leon Anric, marchese Briga, 
marchese Brago (ilarità), marchese Bercati, Brig 
marchese di Visce, Birago morcaso, Leone sindaci 
di Pivero, Leone avv. di Piverone. La. maggio 
ranza dell'ufficio fu d'avviso che di queste sched* 
cinque dovessero ritenersi nulle, due attribuirsi 
al cav. Leone e quattro al marchese Riragi: 
Togliendo quindi 5 schede al numero dei w- 
tanti, restano 351. La metà sarebbe 175 12; 
la maggioranza 'dell'afficio credette quindi che 
il marchese Birago, venendo ad avere 176 woli, 
risultava-eletto nè era bisogno ‘venire ad un 
ballottaggio. Questa delibetazione fu presa alla 
maggioranza di 6.voci contro 5 ed.io dichisro 
di appartenere alla minoranza. L'ufficio ìV però 
proporrebbe che i bollettini dubbii fossero de- 
posti in segreteria, onde i deputati ne possano 
prendere visione e vegga poi la camera se sia 
il caso di decidere in senso della maggioranza 
o in quello della minoranza. ; 
Cavour Gustavo dice che nell'ufficiò alconi 
pensavano che si dovessero attribuire 2 schede 
al marchese Birago , altri 3, altii 4, altri 5. 
Basterebbero 4 schede. Del resto ; la maggio- 
ranza stessa dell'ufficio propose la sospensione, 
La, proposta sospensiva a dopodomani; è ap- 
provata ; e si approvano le elezioni dei collegi 
di Montmeillan (avv. Louaraz), Pallanza (mag- 
giore Raffaele Cadorna), Levanto (maggiore dei 


.| carabinieri Ollaniini) , a relazione dei deputati 
:| Rignon, Centurioni e Sanna. 


Giovanola riferisce sulla elezione di Spezia 


‘| (conte Verasis di Costigliole) , dando lettura di 
La seduta si apre all'una e tre quarti. Si 


una protesta per irregolarità e pressione e cor« 
ruzione. -L’uflicio non crede abbsstanza fondata 
la protesta e propone la convalidazione. 

Questa è, dopo prova e controprova, appro- 
vata; come si approvano pure senza contesta- 
zione quelle di Torriglia ( conte Benintendi) e 
di Oristano (cav. Curfias). 

Monticelli riftrisce sulla elezione di Paget- 


zivne. 

(Corsi: Ho sott'occhio ‘un libro intitolatà:: 
Tcaité  d'agriculture pour; les Etats ‘sarde, par 
Vabbé. Désiré Niel, prétre de la doctrine ‘chre- 
tienne. Desidererei sspere se l'abate Nic] faccia 
parte della torporazione dei fatelli della dot- 


religiosi. 
Bottero: L'abate Niel è un ‘semplice prete. 
Egli fu sempre elettore ad Ixrea, a S, B n'gno 


| ed‘ora, nel'suo passe ‘nitivo di Puget-Th' niers, 
| è anche consigliere comun.le; egli compra e 


vende, esercita tu'ti i diritti e'credo quindi che 
abbia anche quello di eleggibile. 

Demaria: 1 abate Niel non appartiene alla 
corporazicne dei fiatelli della dott'ina cristi:na, 
ignorantelli , (si vide) ma ad una libera a:so- 
ciaz'one di preti secol:ri, in cui ciascuno con- 
servava libertà, proprittà e diritti. Era un’as- 
sociazione tenu'a<i în Francia per promuovere 
l'insegnamento ‘s condatio in uti tempo che 
questo veniva trascurato dai governi. 

Corsi: Abbiamo visto una elezione di Sar- 
degna annullata per le qualità dell'el.tto, ben- 
chè questi fosse pure stato maggicre delli 
guardia nazional*, vice sindaco. L':h ts Nidl 


lestrini, Guglianetti, Brignone, e colla riserva di | 


Theniers (abate Niel) proponendone |” approva-. 


triva cristiana , se abbia pr.nunciato dei voti | 


vasi l'elezione di Venasca' (Malbtti), a relazione 
cell. 


Cavallini G.: Si è già riferito Sull’elezione 
di alcuni i ti. lo proporrei camera 
nomiuasse und ione, la quale esamini 
she mado si debba tenere, ‘l'esclusione degli 


impiegati che superano il numero determinato 
dalla legge, 

Valerio crede che la quistione è semplicissima 
e che la camera potrebbe esaminarla subito?, 
per procedere poi a suoi importanti lavori.; 

Cavallini G.: Nel mio uffizio non ci fu a 
questo riguardo unanimità, ma ci furono oppo- 
sizioni.jL’altronde non sono ancor riferite tutte 
le elezioni nè si potrebbe ora procedere all’estra- 
zione a sorte. 

Valerio dice che Ja stessa opinione. dell’uffi- 
zio | prevalse anche in altri; che egli. vuol che 
si decida solo la quistione di massima, e ‘che 
così si potrebbe domani mettere all'ordine del 
giorno la costituzione dell'ufficio definitivo. 

La proposta Cavallini è approvata è quindi 
levasi la seduta, alle 4 12. 


enim zizi mei nirvana» res ew orto 


FATTI DIVERSI 


Senato del regno. — Il marchese  Defer- 
rari, duca di Galliera, uno degli amministratori 
del Credito Mobiliare di Parigi, è a Torino e 
presterà giuramento come Senatore del Regno, 
dignità a cui era stato elevato fino dalla prima 
legislatura. 

Egli assisteva ieri alla Seduta Reale d’inaugu- 
razione della sessione parlamentare. ‘©’ 

U.ei della camera elettiva. 1 Ufi- 
cio, presidente cav, Urbano. Rattazzi; vice-pre- 
sidente cav. Gaspare Cavallini; segretario pro- 
fessore l’ateri; commissario per le petizioni mar: 
chese di Rorà. * i 

2 Ufticio, presidente comm. Notta; vice-pre- 
sidente Laurent; segretario marchese Del Car- 
retto; commissario per le. petizioni avv. Da- 
ziani. 

3 Ufficio, presidenté conte G. B. Michelini; 

vice-presidente Robecchi; segretario avv. Tegas; 
commissario per le pelizioni avv. Guglianetti. 
. 4 Ufficio, presidente cav. Arnulfo; vice-pre- 
sidente marchese Gustavo di Cavour; segretario 
conte Cais; commissario per le petizioni con- 
sigliere cavaliere Brignone. 

5 Ufficio, presidente Molla di Lisio;  vice- 
pres:dente avv. Depretis; segretario avv. Dietro 
Mazza; commissario per le petizioni consigliere 
Montagnini. 

6 Ufficio, presidente barone Falqui Pés; vice- 
presidente consigliere Alvigini;‘ segretario mag- 
giore Cugia; commissario per le petizioni avv. 
Marko. 

7 Ufficio, presidente avv. Tecchio; vice-pre- 
sidente Correnti; segretario cav. Capriolo; com- 
missario peri le petizioni marchese Monticelli. | 

Amministrazione di sirurerza pub- 
blica. Questura della città è provincia di To- | 
rino, Visto l' articolo 44 della ‘legge -8. luglio | 
1854. sì determina: 

Le maschere al volto, i travisamenti ed i | 
| travestimenti sono. permessi dal di d'oggi a 
tutto il correrite carnovale, escluse ‘lè ore dei 
divinì ufzi nei giorni festivi, sotto le seguenti 
condizioni : 

1. Chi vuol comparire in pubblicò colla ma- | 
schora al volto; travisatoio travestito; deve pre- | 
viamente munirsi, volta per.volta, di un per- 
messo per iscritto della questura. per. la. città 
e territorio di Torino, e del sindaco rispeltiva 
per gli altri lucghi della provincia, 

2, È proiblio alle persone mascherate d' in- 
tredursi nelle altrui abitazioni senza il con- 
senso espresso di chi le abita ; di portare armi, 
| bastoni o simili istrumenti atti ‘ad offendere; I 


di usare fuochi d° arti'izio, materie combustibili, 
proietti od altra cosa qualunque che ‘possa recar 
danno od anche semplicemente incomodo altrai; 
di proferire discorsi o parole ‘indecenti. | 
3. le persone mascherate o travestite devono 


potrebb'essere frate benchè sia stato elettore e | ad ogni semplice invito degli ufficiali o degli 


consigliere comunsle. lo vorrei che il signor 
rilat:re dicesse se egli sia padre o non padre. 
(Harità) 

Monticelli: Nell’ufficio si credette che l'abate 
Niel fosse semplice prete, e non ci siamo oc- 
cupati che della regolarità dell'elezione. 

Cavour G.: Jo conosco molto la congregazione 
dei fratelli dellà dottrina cristiana (sì ride) e so 
che in essa non possono entrare preti. Questi 
elezicne d'altronde fu già sottoposta rd inchie- 
sti : ciò che non sarebbe stito se essa avesse 
dovuto essere dichiarata nulla ‘ per le qualità 
d Il’iletto. 

Corsi legge un regolamento, in cui è detto 
chè la congregazione della Dottrina Cristiana 
vuole voti di obbedienza, povertà e castità. '}) 
voto d'obbedienza sarebbe incompatibile col 
mandato della deputazione. Propone che sì s0- 
spenda, per verificare la‘ qualità dell’eletto, 

Monticelli non ha difficoltà a che sì sospenda. 

La proposta sospensiva è accolta ed appro-' 


agenti di sicurezza pubblica presentare il  per- 
messo personale per andare in maschera, scuc- 
prirsi il volto, e dare tutte quelle spiegazioni 
che loro fossero richieste. 

4. I contravvenipri verranno allontanati dsi 
luoghi pubblici è denunciati alle autorità giu- 
diarie per 1 applicazione delle pene nelle quali 
saranno incorsi, e verranno anche arrestati 
ogniqualvolta si fossero resi imputabili di reati 
punibili con pene criminali o correzionali. 

Gli ufficiali e gli agenti di sicurezza pubblica 
e il corpo dei reali carabinieri sono incaricati 
di curare l'esatta osservanza del presente. 

Torino, 9 gentaio 1859, 
Il Questore Monis. 

Situuzione del Tesoro. È stata distri. 
buita alla camera la Situazione del Tesoro al 4 
ottobre 1858,’ 

Fa essa risulta che i calcoli fatti nella Rela- 
zione dell'anno scorso, sonosi modificati. 

(ll disavanzo presunto a tutto il 1859 în tire 


199810 


‘30,200,598 67, è ora valutato al. 58,059, 


- | 4 ottobre 1858 - 


con aumento di L. 12,768,601 61. 
— L’imprestito di 40 milioni ha prodotte lire 
36,516,007. pira î 
Il conto delle esazioni a tutto il .30- settem- 
bre 1858, compreso l’imprestito, ascese a 


Quello de'pagamenti.... .»423,129,602 69 


Restano fondi in cassa i} } 
Soenhr 27178809". 

Banca nazionale. - Direzione della sede 
centrale. — I consigli di reggenza delle due 
sedi hanno fissato il dividendo del 2.do se- 
mestre 1858 in L. 34 per azione, 

Si prevengono, pertanto i: signori * azionisti 
che i relativi mandati saranno - igibili alle 
casse ‘della banca in Genova, Torino > Nitza , 
Vercelli, Alessandria, Cagliari è'Canéò, a par- 
tire dal giorno 17 corrente, dietro presenta* 
zione dei certificati d'azione, | uc sen il 

Genova, 44 gennaio 4859. minfibiftib 

Omicidio. — Nella notte dell'8 al 9° cor- 
rente in Milano e precisamente mella casa Petego 
posta sul Terraggio dell'Annunziata, fu compiuto 
un orrendo misfatto. Abitavano in un piccolo 
Appartamento i coniugi Gilardoni, emerito ra- 
gioniere l’umo, emerita mercantessa di mode 
l'altra, ambedue in uno stato agiato di fortuna, 
vecchi d’età ‘e ‘acciaccosi. Essi erano serviti da 
un domestico che dormiva nell’appartamento. 
i vicini affermano di aver udito rumore nel 
cuor della notte; il servo dichiara di ‘aver dor? 
mito profondamente, ma nella mattina della do- 
menica, non vedendo ‘alzati.i suoi padroni, re- 
cosi a partecipare la novità al. maggiordomo 
della casa. A tale notizia le genti si muovono, 
e scorgendo aperta una finestra della stanza da 
letto, appoggiano una scala al sottoposto bal- 
cone, salgono e scorgono nella camera unò 
Spettacolo di sangue. Viené atterrata la porta ; 
il Gilardoni giace esanime sul letto, copetto di 
ferite: il cadavere di sua moglie che recava inî 
dosso una sottana, è trovato ‘presso la porta 
d’ingresso, colla testa aperta, coll'antibraccio 
quasi. reciso, e altre terribili ferite che svelano 
l'uso d'arma pesante e tagliente. .Il. disordine 
della camera è grave; ma fatto un minuto esa- 
me, non risulta a prima vista all'autorità in- 
quirente, la sottrazione di danaro o d'effetti pre- 
ziosi. Il domestico è messo sotto custodia, fino 
a più ampia informazione. La popolazione è _ 
sbigottita all’annunzio di questo misterioso de- 
litto, Vele 
Marina militare. — Notizie ‘di Smirné > 
in data del 27 dicembre pi p. recano che il 
giorno 24 dello stesso mese un inceu- 
dio nel quartiere turco di quella città; it quale 
essendo avvenuto in un deposito di legname, 
minacciava di diffondersi, nei circostanti bazar è 
di produrre non lievi disastri. Il capitano di 
corvetta Wright comandante del regio brigantino 
l'Eridano, che si trovava ancorato în quelle ac- 
que, fatto consapevole di ciò che ‘$ leva, 
spedi senza indugio a terra 50 uomini di' equi” 
paggio sotto il comando del sottotenénte'di val” 
scello Caimi, e poco dopo si'recava egli: me- 
desimo col suo stato maggiore sul 'luogo- del 
disastro. Grazie all'attività ed allo zelo di quegli 
uffiziali e di quei marinari, alcuni dei quali, 
riportarono scottature e ferite, l'incendio venne 
circoscritto e quindi debellato. trivioti 

ll nobile contegno del comandante, dell'uffi, 
zialità e dell'equipaggio dell'Eridano destò gia- 
stamente l'ammirazione, e riscosse la gratitu- 


| dinè della popolazione di Smirne. In attsstato 


di questi sentimenti il capitano Wright riceveva 
un indirizzo firmato da cattolici, da atmeni e 
da greci, nel quale con calorose parole si espri' 
meva la riconoscenza della popolazione. Nell’in- 
dirizzo è ricordato che intorno a 20anti or 
sono un Simile disastro avweniva a' Smirne 
quasi nella stessa località, mentré erà ancorata, 
in quelle acque una fregata piemontese a bordo 
della quale era S, A. R. il principe di Carignano, 
e che l’A, S. e l'equipaggio accorsero con la 
stessa intrepidezza a porgere eflicaci aiuti. Da, 
questa coincidenza l'indirizzo toglie occasione dì 
esprimersi con affettuose e benevole parole verso 
il uostro paese e la nostra marineria. N 
Venerazione agli nomini crandi. 
—!l principe di Prussia, dopo avete, nell'oct® 
casione del nuovo anno, ricevuto tutti gli omaggi 
d'uso a corte, andò egli stesso # fare le sue pere 
sonali congratulazioni al venerabile Humboldt: 
Anche il re e la regina. mandarono! preziosi 
segni della loro memoria ad un uomo che, è 
tenuto in così universale stima. : 
Pubblicazioni. ll sig. Carlo De la Va-. 
renne, lodato autore delle lettere italiane, Vi- 
ctor Emmanuel Il et le Piémont en 1858, di cui - 
in poche settimane furono esaurite due edi- 
rioni, ed ora si prepara una tetta, ha pubbli 
cato il prospetto d’una nuova opera intitolata : 
L'itaLIE conreMPonAINE — publication pittore: | 
sque, poliligue el biographiqui. © © "Lab, 
“iafooni "sai 0801915% \ogtit 


Sheb: iioig= edo 


gpu titolo ‘dell’opera ’ne ‘ardita ‘abibastanza il di- 
segno ad il proponi et 
11 sig. De la. Varenne pensa a dare biografie 
«degli uomini più notevoli d’Italia, che ebbero 
‘part vimportanite : nelle sue” politiclté' vicende , 
riunendò sotto ‘ciascun nome'i fatti e le vicis- 
‘sitùdini che si riferiscono. ad.un' periodo o ad 
ana delle fasi politiche della contemporanea 
Italia. i : 

‘opéra completa formerà 60 dispense a fr. 2 
cit ALTRI prat) to a re 
gli per dispensa; soltre un bel ritratto ed un au- 
tografo. 3 p 

Le associazioni si ricevono alla Librairie 


vellea Pafigi. 00 > SO 


NOTIZIE POLITICHE: 
Stalpaivene. AIVIROEAACI | 


€ Modena,, 4 gennaio (:ritardata ). — Anche 


Now 


6-1 


#0 


‘a diede ordine all’ armeri; Rig fog 

î € I 16, a i > ed : sono 

tri iz mere. vi i nali 
appena q jo: 

the ordinò di rompere lp; di: ottimi a 


falminonté. Fa pure spezzare lé sciabole vec- 
chie per comporre mitraglia, come si espresse, 
Lee pete 
cosa; contro i sai più si 
buono. come nel 4848..Sì prepara il Foro Boario, 
vasta (caserma di soldati ; per ricevere i croati, 
come spargono i fedeli;-La dimostrazione di non 
fumarefa unanime dal 24 in poi; volevasi dapprima 
astenersi per 5. giorni in’ attestato di simpatia 
verso i, lombardi, e come. ricordo. delle cinque 
giornate; ma poi si tira avanti, e non si fuma 
se non colle pipe di gesso. | mary. cui il 
muni issimo duca, regalò sigari, di cui fece 
era espe pra dalla ‘lòro: masse } fumano 
soli, e nei; tre. primi ‘giorni; ne furono visti in 
alto di provocazione, con un sigaro in bocca'e 
l’altro sull’orecchio a mo” di penna. è © 
< Qualche volta ho potuto leggere re 
Corriere, e ritengo che, le massime da i prò- 
| abbiano l'approvazione di tulti coloro. 
che davvero amano la patri: |u 
« Le speranze ed i presentimenti sono grat= 
dissimi, perchè tutti sono persuasi chè a que 
sta primavera? tolte le barriere che. ci 
dividono, ed ognuno» farà quanto. più con 
maggior convincimento: del passato. I muri delle 
nostre ;case, fanno d'ufficio,di giornali, ed i nomi 
di Vittorio, Fmanuele , di, Cayour.,, dij Lamar= 
1,800, v iscritti, sopra, , La gioventù 
Ae pile fi nuo. iero il 
nome di Verdi, poichè questo fortuna 


itica eu- 


| Vierma reca alla 
are 1° 


> speci nelle trattative diplomati - 

he SA esecuzione del trattato di 

Parigi, e pensando che la presenza agli affari 
del conte Buol contribuisce a questa dispiare- 

vole situazione fecero dei passi diretti di un 

carattere molto grave presso l'imperatore d’Au- 

stria per domandargli il rinvio del suo ministro 

degli effari esteri. » © 

Questa notizia è confermata anche dall’Indep. 
belge. E che Scopo; può avere ? Quello d'in- 
ganbafe il pubblico facendo credere che il conte 
Buol possa avere sostenuta una politica di sua 
propria fantasia ma diversa da quella che sts a 

' cuore di Casa d’ Austria; e che quindi, licen- 

ziato esso , la politica possa ‘cambiare. Quanta 
ingenuità ! : 
©oLa Gazzetta di Milano"ha il seguente dispac- 
cio telegrafico da Vienna; 9 gennaio: 
«Secondo notizie di Belgrado, la Porta non 
insistè sul viaggio ‘di Milosch a Costantinopoli. 
Si' hanno dà Costantinopoli notizie trafiquil- 
lanti, e si in un firmano di conferma. 
Sulla - legge della Skupcina è insorta qualche 
differenza; si prepara un - progetto modificato. 
Milosch . rispose amichevolmente agl’indirizzi 
militari. » 

Indi- l’altro seguente dispaccio, ricevuto dal- 
l'agenzia telegrafica di Vienna, il 10 gennaio 
colla data Parigi, 10 gennaio : 

<« L'odierno Moniteur pubblica il decreto che 
convoca il senato e il corpo legislativo per il 
7 febbraio. 

€ Fu.richiamato in vita ‘ufficio di guarda- 
sigillo per ì tit li e le armi. 

< L’ I. R. ambasciatore austriaco”; barone 
di Hibner, fu ieri invitato a Fontainebleau per 
andare a caccia con S. M. l'imperatore. » 

Quest'ultima notizia è data anche dal: Mémo- 
rial diplomatique che ci dà una grande impor- 
tanza. Vi fu un tempo in cui il Barone Hibner 
non era invitato alle feste imperiali, e allora 
non si parlava di guerra; ora si parla molto di 
‘guerra e l’ambasciatore è invitato Il rappre 


| sentaute di un'altra potenza non accetterebbe 


questa + posizione; ma l'Austria s’addatta. 
<Pare.che a Vienna vi sia in circoli supremi 
molto malcontento per il contegno dell'arciduca 
Ferdinando Massimiliano in Italia. Ecco che cosa 
scrive da Vienna a questo proposito il corri- 
spondente del Times, che certamente non ri- 
producè che le impressioni colà predominanti: 
« Qui regna l'impressione che il governatore 
‘generale sarà richiamato tra breve, è sarebbe 
stato forse meglio per tutte de parti se non fusse 


‘e di. fermezza .di carattere. Animato dal desi- 


nom?;, | derio di rendersi popolare presso gl'italiani, l'ar- 


colle lettere che-lu compongono, forma l'ardente | ciduca ha in molte occasioni espresso aperta- 


voto, di tutti che vogliono. Vittorio Emmanuele 
re d'Italia,..i.; ASL AO | 

«1 nostri duchisti e sanfedisti smiero un 
po" la baldanza dopo che in un girculo. di corte 
il conte ‘Paar-diede una dna di'biasimo ad 
alcuni dei ’tortigiani ‘che ‘Si ‘beffivano del Pie- 
monte; dicendo loro secco, secéé, che poi la 
situazione diplbimatica era troppo complicata 
per prendere, alla leggera ‘tali cose, » | 

Sappiamo da Parma.che ivi pure è incomin- 
cia la dimostrazione del non furaare. Non vi 
si.fuma. più, e si cerca, d'impedireche altri fumi. 

La popolazione è agitata per.la notizia che 
il governo austriaco ha» chiesto. alla. duchessa 
di Pafma tremila soldati ‘in’ conformità ‘della 
convenzione miltiare. La notizia è vera, ma 
non si conosce ancora la risposta della duchessa. 
Sarebbe una cosa gravissima che il .goverpo 
parmense accordasse tremila de’suoi soldati al- 
l’Austria; ma ci riuscirebbe?» — 

Si legge nell'Eco della Borsa sotto là 
Milano, Junedi 7 gennaio: 

« L’agitazione dominante, wl’incertezzadelle 
citgostanze, forma per»l'impero austriaco una 
situazione assai.incomoda e dispendiosa,:Esso è. 
costretto a #piegite ) 
guerra @ la Gazzelta di Vienna-ha già annun- 
ziato l'invio di possenti rinforzi nelle provincie 
italiane;* Il-giorno © corrente, i presidii di 
Vienna e della bassa Austria ranno  sommini- 
strato dei possenti distaccamenti che si posero 
immediatamente -îî viaggio. Queste spese s0- 
priggiuigono in mal*punto ed inquietano le 
finanze, nek. mcementg in cui-tutte le casse 
della banca sono aperte alla circolazione me- 
tallica. Si mantiene®“la voceche lo stato del 
conte Buo! non gli permetta più di rimanere 
alla testa del dipartimento degli affari esteri , 
e si accenna al nome”del conte Thun o..del 
conte Appony, siccormìi probabile successore., 
ambedue seguaci però, di massime * opposte a 
quelle de) barone de Bruek, » x é 

Il Nord pubblica a questo proposito la' se- 
guente notizia a lui trasmessa telegraficamente 
da Londra in data del giorno 8 gennaio : 

« Alcune potenze vedendo con dispiacere le 
complicazioni € gl’imbarazzi che la condotta 


data di 


Pia 


| menta la sua disapprovazione dei provvedi- 
! menti del governo di Vienna, e così facendu, 
| collocò l’imperatore in una posizione molto di- 
spiacevole. La vanità è il debole del governa- 
tore generale, e uomini intraprendenti non man- 
carono di trarne vantaggio.:.. Si dice che l'ar- 
ciduca sia stato chiamato a Vienna, e si spera 


« Ora l'Austria cerca 1° amicizia dell’ Inghil- si lascierà ‘storaare da questo! sisi SSoli 
| terra ; IPanno ventare può accarezzare la Fran-, suna moin3, tanto più sapendosi che; cars 
cia o la Russia. L'Inghilterra e la Francia unite, gano e quanto poco inf.tti mudifichino, ia spi- 

e con una politica decisa ad andare avanti, può  nioni dell'Austria sulle grandi quistio pitt 
collocare l’Austria in una posizione più soddi | — L'arciluca Carlo luigi, che i li 


sfaceute. per- essa slessa e per il resto del mondo. | vollero determinato a finire i suoì giorni 


‘ 


»Se dobbiamo avére pace o guerra in Italia, di-! chiostro in Roma, è ritornato a Vienna j venne 


penile intieramente dal buon accordo dei governi | accolto dall'imperatore e fra pochi giorni sì re- 
di S. James e delle Tuileries. 2» | cherà ad mie il suo art net] go 
« Gravissime questioni preoccupano amendue | vernatore del Tirolo. Così î ‘giormali austsiaci, 
î gabinetti; è un momento di ansietà, speranze | . — Un corrispondente pa'igino del Nord crede 
U timori. Se il governo britannico incoraggia ' poter assicurare che il gabinetto di Vienna , il 
1 Austria nella sua politica vestera',*ne® possotto»'* quile, dietro le rimostra ze dell’ \u-tria, aveva 
seguire complicazioni o presto 0 tardi. Qui a  rnunciato ad intervenire nella Serbia, avrebbe 
Parigi il governo desidera di vedere il traltato È ora muteto. pensiero e persi a mante- 
di Parigi eseguito sulle rive,del Danubio, senza |, nere il suo diritto ad iut+rvenire in quel'naese 
ulteriori conferenze ed inutili discussioni. In‘. per.difenderè le proprie provincie da qu ll'agi- 
Italia non si richiedono che riforme, quali ren=" tazione che ‘non mancherebb» di p odu:visi 
dano gli abitanti più leali verso i loro suvrani:*) quando la rivoluzione’ fosse trionfante» neîla 
L'Austria, temo, si oppone ad amendue le vie. | Servi». ata: 
L'Austria difende il papa, manda più truppe in‘ Noi ci permettiamo di dubitare dell'esattezza 
Lombardia, sostiene'la Turchia in tu torciò che | di questa ‘notizia, 0 per lo meno sisnio? prr- 
è cattivo, nocivo sinoval suicidio, e disonesto nel suasi che l’Aust:ia sv guarderà gelusamente di 
governo turco sul Danubio ,, e. attende di essere far passare a’ suoi soldati il confine serviamo , 
appoggiata dall'Inghilterra! Ne sentirete. di più | non essendo prubabitè che, avendo tanti fa-ti li 
quando si riunirà il parlamento { in Italia, se ne voglia andar procarandu anche 
H Bund nel fare alcuni riflessi ‘‘sùllà ‘Proba- | sul Danubio, /{—“{ {/ <-> FIRE 
bilità della guerra, osserva che secondo le no- | |. Lo stesso giornale ha ‘un dispaccio telegrafico 
tizie intorno allo statò delle opinioni in. Fran- | da Berlino, nel quale si annuncia che vari «1-t- 
cia, una diversione all'estero sembra essere colà tori dei principati danubiani, fra gli: altri i si- 
tanto più desiderata, che. lo. sfavore del. pre» ; gnori Roeresco e liosetti.avendo reclamato con - 
sente sistema di goverrio va sàmpre più cre- | tro la loro radiazione dalle ‘lista elettorali, il 
scendo; quella diversione sarebbe ancora più ' tribunale di prima istanza di Bucharesk, che în 
conveniente, perchè nelle. parti: più ‘elevate: del- ‘materia ‘elettorate giudica senza appello, ordinò 
l’esercito si manifestano . piccole-scissure: e: ge-.j di ricollocarli sulle. liste. 1..caimacani» hanno 
losie. Su. ciò che concerne l’opinioniedei ilran="!"cassito il gividizio ed ordinato di procetere 
cesì contro l'Austria yoib £ cita. unarc ori» ' ‘contro ‘i membri del tribunale, ma il ministro 
spondenza da l'arigi, nell quale si recano le | della giustizia esita ad eseguire questò decnto. 
seguenti osservazioni : « la guerrà coll’Au stria | Si crede ‘che le elezioni avranno lutgo il 48 


stato mai mandato in Italia. S. A. I. è un uomo |. 
di ottimo cuore, ma.egli manca di esperienza - 


viene ora considerata in tulti-i circoli come Si- 
cura e inevitabi'e; è altrettanto popolare ‘in 
Francia come in Italia ; l'odio non ha le -me- 
desime cagioni, ma è altrettanto vivace, Batten 
gli austriaci è una tradizione dell'esercito fran- 
cese sino dalla fine dello scorso secolo... « Egli 
ci: ha. prostituito verso l’Austria ! », Questa era, 
la sangutnosa parola che fa slanciata delle bar- 
ricate contro luigi Filippo. Nun si chiede nè 
motivo nè regione, si ch ede soltanto : sarà pre- 
sto? Un banchiere disse ultimamente: ta guerra 
contro l'Austria è una cambiale che îl primo 
impero ha tratto sul. secondo ; essa sla sul no, 
stro passivo, e più preste paghiamo, più presto 
saremo liberi del debito. Perciò si «troverebbe 
anche il danaro per. un -imprestito di guerra | 
À difficoltà. Non sold ia speculazione, ma 
anche il sentimento vi contribuirebbe, Nel giorno 
in cui l'imperstore pubblica la, dichiarazione di 
guerra, sarà illuminata la città ; egli stesso di- 
venterebbe come popolare, (uesta guerra sa- 
rebbe considerata come un programma: Piùli- 
bertà nell'interno, somma influenza nel conti- 


nente, estensione del territorio e ristabilimento f 


dei confini naturali!» i, 

Scriyesi da Parigi all’Ezpress, il 7: 

« La bòrsa ricusa di credere dl. Moniteur) La 
rassicurante (?) nota parve che su'le prime vo- 


che la voce sia esatta, poichè colle migliori in- | lesse essere messa a prefitto pel rialzo; ma Ì 


tenzioni si è maneggiato in modo di fare il mag- 
gior, male. possibile. » i 

Scrivési da Vienna al Daily News: 

.« J/agitazione in \talia e l'uffiziale \constata- 
zione d'un cambiamento nelle relazioni amiche- 
voli.che sinora .s' ebbero: con una potenza al- 
lèata all'Austria, hanno qui prodotto una pe- 
nosa. sensazionea Si dubita però molto che il 
Lombardo-Veneto vaglia andare fino a sollevarsi 
contro. l'Austria, a nceno che il Piemonte non 
si:dichiarasse pronto: ad entrare in Lombardia: 
eil Piemonte non lo: farebbe che appoggiato da 
altre potenze. Intanto l'incerto stato -delle..cose 
mette l'Austria in uria situazione più deplora- 
Bile ‘che la guerta Stessa. Essa è costretta a 
mantenere le sue forze sopra una grande scala, 
‘ecin.questi ultimi tempi: si è più che mai par- 


considerevole piede di | \dtò “di mandare rinforzi în Italia. Le finanze 


austriache sono, come sapete, in uno stato non 
Prillinte, nè gli avvenimenti che corrono sono 
fatti ‘per ristaurarle. > 

Si scrive al Morning. Post da Parigi : 

« La condotta del governo austriaco, dopo la 
firma del trattato di pace, è stata caratterizzata 
da una serie di offese verso le grandi potenze, 
che non può essere, dimenticata. La disgraziata 
posizione in cui l' Austria è collocata , gover- 
nando paesi di varia nazionalità e religione, e 
tenendo un patto con Roma, di fare la chiesa 
cattolica un. potere geinello con quello dello 
stato) impone una, politica. che deve sempre es- 
sère ‘quella degli espedienti anzichè di princi- 
pio. Questo sta al fondo delle sue differenze 
collai Francia, ed è la cagione della sua impo- 
polafità in Europa. Ma la'situazione non ha in 
sè nulla dì nuovo; niente che non possa in- 
durla, secondo le sue abitudini, di cambiare al- 
leanze, come ciò è suggerito dagli eventi del 
momento. ' 


quasi subito il panico si distese con maggior 
intensità che mai, dopo le famose. parole ,del 
primo dell’anno, e tutti i valori ribassaròno an- 


cora : banca di Francia, credito mubiliare, strade. |. 


ferrate d Orleans, del Nord e.di Lione. Fece 
pure grande effetto sul mercato la notizia dei 
20 mila uomini che sone inviati in Lombardia. 
Una lettera da Tolone dice che furono dati or- 
dini da Parigi di costrurre otto nuove canno- 
niere immediatamente. Queste. cannoniere sa- 
ranno costrulte in modo ‘da poter. essere! fulle 
in pezzi e. poscia, rimesse insieme. » 

— Scrivesi da Berlino che il-governo prus- 
siano debbe presentare in breve alle: camere 
un progetto di legge per fissare le basi d' un 
prestito.di 5 milioni di talleri da negoziarsi 
pel miglioramento della marina. Capitalisti e 
banchieri dî Berlino e, di Amburgo hanno già 
fatto ‘al governo della proposizioni per inca» 
ricarsi di questo prestito a condizioni vantag- 
giose per lo st.to. 

Scrivesi dalla stessa città , il 7: gennaio, al- 
l'agenzia. Havas : 

« Da qualche tempo i procedimenti dell'Austria 
a riguardo della russia si sono cambiati in 
modo sensibilissimo. Mentre sino adesso la corte 
impenale conservava una certa allerigia in «9, 
spetto del nostro. governo, essa presentemente 
non respira che cordialità e cortesie, Ma qui si 
sanno apprezzare al giusto le buone grazie chel, 
l'Austria. e non vi si scorge che un maldestro 
tentativo per guadagnare l'appoggio, della Prus- 
sia nelle complicazioni: che potessero diventare 
pericolose. 

« la Prussia è vero, presterà lealmente il 
suo appoggio all'Austria sintanto che si tratterà 
delle cose germaniche, ma non acconsentirà 
mai ad assumere degli impegni che potessero 
impacciare le sue ulteriori decisioni. Essa noa 


|! costituzione cl’ essi medesimi 


| gennaio. 
{\ Lu L'Osservatore Triestino reca da 
gennaio: x aa } 
1 « Sabato passàtò è giunto qui de Lundra un 
' corriere con dispacci del governo inglese. $i, 
vocifera che î medesimi portino in sostanza 
quanto s:gue: | DR 
«Il lord alto commissario sir John Yonng è 
richismato. — II signor Gladstona, assumerì 
le sue Funzioni Sino all'arrivo d'un uuovo go- 
vernatore. 1) 
«Il governo di S.M. Pritannica provienagli 
ionj che neppure le grandi potenze aderiscono 
all'unione della Isole Jonie colla Grecia, e éhe 
perciò T'Inghilterra resterà potenza prot itrice 
«degli stati ionîi. Però, a fin d'atcontentare | la 
popolazione, si conc*derà vna totale. ‘riforma 
‘della costituzione ionia, sul quale proposito ; il 
:sig. Gladstone tiene. già pieni poteri, 
VE 'con tutto ciò la popolazione» non» è" an- 
| «cora soddisfatta; i rappresentanti insisteno nella 
‘ loro pretesa che sia tolta intieramente ta” pro- 
tezione inglese, e che le Isule Junie possano 
:govérnarsi per mezzo d'un senato, secondo una 
compileranno 
zi 1 intervenzione d'una potenza estera, » 
— 11 Mfnîng Post ha il segnente tlegramma 
| «da Tanger 19 dicembre: Cinque navi della squa» 
| «dra spagnuula furono spedite per unn visiti 
Lasulia-coste:.del-H.fL.e.alle guarnigioni di Ceuta 
e Melilla. Le dumande; dell'agente spagnuo'o 
non- ottennero il desiderato successo. L'am- 
montare dell'indennità per il Sun. Joaquin fu 
messo a sua disposizione, ma egli aveva» rifiu- 
tato di riceverlo sino a tanto che non;.f,ssero 
accordate tutte le su*domande: IL generale spa- 
| gnuolo richiede: di ‘vsséte colorato ‘nella stessa 
posizione come la‘ Francin'edInghiltàra in ra- 
azione al R MT; la liberazione di diversi; sva- 
ximuoli, compreso un. s:fficiale, present merito 
prigionieri prèéSò gli »b'tsriti del tiff; un'esten- 
sioi re di territorio intorno a Melilla. vena». 
-Dispacci Elettrici Privati» 
AGENZIA STEFAM 0° 
Parigi, 11, sera. 
Nottevole ribasso su tutti i valori, * 
Lie: Borsa era dominata da una specie di pa- 
nico; sienza nuovi motivi. ad 
Il Credito Mobiliare è negoziato a. M0in ri- 
basso di 97 fr sul corso di ieri. due &zicni 
della fan rovia V. E .a 410, innbasso di vrinque 
franchi; |> Lombardo-Venete a 405, in 11basso 
di trentaci sque franchi. 


Corta 3 


Bor. ta di Parigi d.Il'A1 gennaio. | 
Fendi francesi {n cantanti In liquidazione + 
3.00: vb | 69.30 67 95 
4118 p. DIO - o Sa Ù 
Gonsolid. ingl. ' 5 5/8 
Fondi piemontesi ; i 
8495 0;0. 92 >» » 
1852 3050 . » >. Ros 
fi. Romsars0, Gerente. 
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CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


pata di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsivaccertativd agli» 


agenti di cambio e dai sensali.—Corso autentico Torino, 11° gennaio 1850 


rompi Poppiici Contratti dl giorno presodenta dopo la Borsa controti dea mattino Vist 
Rsnbita' Godimento In eontanii’ ‘In liquidazione © (> edtitati In liquidazione di L. Prax.e;C. di Parigi (Via Saint-Laurent,;.24). Wi e RI 
iso 5 00% 1 gennaio 80.43 88 31 gen. 86 8) Mubg 6.6 Pm mag de di Lr i gin > : è - - 12 cat. o - | Enit prode” 
lt eind.n.e. 161 — 16154 geno 158 — PIRFTARIIPA NO li Li suaislzieonehi old. 3150; 13 oro oT,50,- AB» 13 Ia grnor via 
è dit Diberate (1° è | nd 163 — 2 SPO 10. (Deposito: eénirale per l'Italia presso l'Agenzia D. Mondo, via-R N.wegli Angeli, n 9. 
i Ferr. diiiavaza A genn. —. — + di mig 
s otti - | — 
Port, di Aless. astrid, — LVII _ 575 28 febbre. (ANQUUAGGTIA BABBAB; GUANTI NETTATI © 
Onmabi Corso.delle monete NUOVA ESSENZA molto riro- | in un momento col costo di cinque (Fr.5) USO ESTERNO (Fr. 8) 
X up perbrevi sesd.. per 3 dro | Gompra, Vendu|Matapercavare le macchie digrasso, centesimi il paio, senza bagnarli.nè Guarisce in & giorni gli scoli an- 
cagata sini vi ta sa Î12 "1 Doppio do ko ,f0 _;30 = -.. 20 0:|Cera, stearina, catrame, ecc |. restringerli, con la Sapomina-Du. |tichi o recenti e e Copahu , 
orbi0B6 1.0 è 99 39,35 ) ma dsc po ; | A dalla seta, Inna, carta e qualun- | vigmau, pasta, compiutamente ino- | Cubebe, ecc. — Solo deposito nella 
“ito i 14 25.» ddt siena SE = 155 0RjAUe stoffa, senza lasciar alcun odore, { dora. Si prova prima. di comperare, bieco Depanis, “via Nuova , vicino 
ID A vt ei ;*.. vecchia s4.t0 . 54 71jae alterare ì colori. |:Prazzo. del .vaso..fr. 4 30. Parigi, | » bia Guatall, Torino. 
Ri EA 4 113,00 Brosomisto Prezzo della boccetta L. 41 50, — | | presso -Duvignau, rue i Richelieu) 86 s) 
Genova sconto. "n Perdita per “900. 5,» * 50/D-posito centrale in. Torino, pres 580! ;"Diepiito smi urina: ol »Ufficio sy nta Tie di- 
n _—- è =. ill'agenzia D. Mando, via B.. V. degli! nersle d'Anopnsi, sa BN. degli de DIAFANI miti Tè piùare 
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LASEUERES LN 


À a duna di quanto nome. v (Estratto d' ti: 

Agente generale negli, » tali sardi; Mondo, Torino, via, V. degli 
“Angeli, N. 9. — Trovasi: Torino, da Depanis, Bonzani; Genova,  Rruzza,; De 
© Negri; ed%in-provincia; nelle..principali farmacie. 


CALZE ELASTICHE 


di fil, cotoné è'séta vilcanizzAle, indispensabili nelle af- 
fezioni delle varici, nell’ingrossamento delle vene durante 
la gravidanza; nelle! conseguenze di fratture, storpiatàre; 
160, Si piglia la misura mmargando nei varii punti e fronte 
ai numeri qui disegnati lai larghezza:(e lunghezzardi una 
calza comune in centimetri. Cinti di ogni medello, gran- 
dezza © qualità. -- Sîrînghe, Cateteri, Cande 
letto c minugie dî gÎmma elastica, guttaperca, ecc. 
Clisteri, Cliso-Pompe divario genére, meccanismo) 
equalità; da viaggio, ida. tasca, etc. - Peri vulcanizzati 
per iniezioni - Cuseimi da Viaggio - Cuse!mi emor 
roidali - Pessari di varie forme - Capezzoii - Se 
rabraccia ce Sespensori in cotone, filo -e seta. 
Biberons: Coppette per estrarre con facilità edlenza 
dolore il latte Ualle' mammelle. - Forniture. per ospedali 
ed istituti pîi vertannio'assutite a prezzi di fabbrica. Articoli della Gasa, Ga- 
lante di Parigi. Depòsitogenerale per: il:-Piemonte presso l'Agenzia D. 
Mi@NDO, Torino, svià Madonna degli Angeli, n. 9. 
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- ORARIO DELLE PARTENZE 


Carta da; Cigarette di puro lino, preparatala]. A 


Angeli N..9 (spedizione in provincia. ' geli, 9. (Spedizione in provincia.) +» 
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ANNO XII 


scanso di errori ed equivoci, 


ispondente al 


d’ associazione , indirizzato allà Diresionie 


det 


Associazione per Fanno 1859. 


La scadenza della fine dell'anno essenio: la { 


più importante, s'invitano i- signori associati, 


giornale 1’'Opini 


Il'mezzo più semplige “pet abbuònarsi: dalle 
provincie-consiste nella trasmissione d'unvaglia | | 


il cui abbuonamento seade il 3.& dicembre: 
corrente, a volerlo rinnovare per.tempo, affine 
di evitare: interruzione nell'invio, sospendendosi 


la spedizione del giornale col 1° di gennaio a 


coloro che. fossero in ritardo. P_i 
Si prega di «scrivere con chiarezza 


il nome, cognome e domicilio , a 


postale pel prezzo coi 


hire tetro print tt 


DEI Lasfa È Arcragene DELLE STRADE FERRATE 


ultinue variazioni. 


“FERROVIE 


PARTENZE 


1 conforme alle 
"FERROVIE © PARTENZE 
o pg Torino a Lio enova Ore:antimeridiane’ | Or pomerid. 
“ da Torino Geni 9.55 11415] 245 5 » 
da Genova ‘ 605 410 »020» 5» 
‘da Genova a Pontedecimo 8-5 4245 |14:90 000 
e-dai-Pontedecimo a, Genova + 118451 8:30.» » 
Dà Genova ia Valter 

ida Genova 740 935 4240|30:5407.» 

da..Voltri i 6 15 8201440] 1 55355605 
Sar or e 4 40. 9/40] 12125, 6 35 

Ì ia. i 

È "ni 5 25. 8 40/ 12.15 3.45 
NaviGAZIONE - _ Lara FIA, à 

da Sesto ; 11.50) » » 

Arona 6415 12 20/12 3 3 45 

Pallanza 720 220 505 

Intra 135 ®35 5 30 

Magadino 10.20 [10 “SMESSO 
._. Corse discendenti. 

‘da Magadino 630 4115 » dice 
In 5.45. 9 » 1035 n» 
‘Pallchza 6 945 150 »_» 
Arona 8 15 40/40, 410 501 3.25, » 

nuSesto 14.20] » >» 0‘ to 
rca Da: Vigevano; a. Mortara 

da Mortara 7410, 10,30, 245 755 

da Vigevano 540 940 (°° >. 450 

Da Alessandria ad Acqui i 
da Alessandria ‘ 8 55 | 150.745 
| da Acqui 620 10/95 Va; » > 
Î o DaAlessandria a Stradella 
da Alessandria » » 9/08 11230 7.30 
da Stradella 645 9/20 255 425 
Da Tortona a Novr è s 

da Tortona . ‘ 7.50 

da Novi 905 20%!| 

el 


lo 


Da Torino a Pinerole Ore' antitnerididne Ote pomerid. 
da Torino 630 12 > 545 o» » 
da Pinerolo 829, 2440 | 7,20" 

Da Torino a Cunto 
da Torino 645° 930 150 530 
da Cuneo : 620° 9196 ss 535 
Da Saluzzo a Savigliano È 
da Savigliano 7.50. 1105 825 705 
da Saluzzo 6.53. 10 08 228 608 
Da Bra a Cavallermaggiore 
da Cavallermaggiore 740 10 56 345 655 
da Bra 7.04.40.46 296 646 
Da'Torino a Susa 
{ da Terino 6» 1015 235 625.990 
| da Susa 3.30, 605. 11 | 240, 630 
Vittorio Emanuele 
da, Lyon 6.30. .8 50 4 10 
da Chatillon 7184 1112 344 902 
da Torino 235 9.30 
da St-Jean de Maurienne 635 12 30 #15 .°0> 
Da Torino al Ticino per Vercelli 
e Novara 
da Torino 540 806 | 1410545 
dal Ticino 555 10% | 146595 
| Da ‘Biella a Santhià 
da Biella 0 1565 | 6" > 
da Santhià 82070, I 410 790: 
Di Vèrcelli-Casale- Valenza 
da Vercelli 6203840 4920. 7755 
| da' Valenza 940 » 4.05, 7.40 
| Da Torino (ad Torea 
{ da Torino 806° ». 0» 140 5418 
140! è.» 18.05. 4 » 


PA da Ivrea 


one @ Torino. 


* Presso l'Unione Tipografico-Editrice 


sul ‘vetro, ‘Fogli trasparenti con ve- 
V'soggetti religiosi "è di ogni ge- 
nere , (che hanhò 10 splendore è Ta 
durata egli antichi vetri colorati. Me 
errare òs0 per cui ognuno 
pu 


degli‘ 'Atigeli” 
proviniéia). 


ANORAMA 


a Sè ed ‘a, buon prezzo 

de bili È una Cf e di una 
PI da ‘giardini, 
terrazze, sa 

loni,. ossia globî ‘di'cristallo argentato 
rifiettenti: "gli bggetti ‘circostanti ‘éd i 
lontani. + Prezzo da 1 
ledroltre. — Deposito presso l'Agenzia 
D. Mokno, Toriniò, via délla Madonna 


î 9 (Spedizioni in 


Fat. 400 


ALL'EVAMENTO 


‘BACHI DA SETA 
“OSSERVAZIONI PRATICHE 
ire CARLO  CALINI 


dal n 
del 6220 Cenl,. 


La prova di fatto che Ml do- 
Gma dell'Immacolata mor 
può cisere difeso, 0 L'iino- 
cora dot preti seormuni- 
cati di Pavià provata dul 


AUTUNNALE 


80. 
1 È. pubblicata 


Dr 


loro avversari. 


LI x CONSTANCE 


Accetta parimenti l’incarico ‘per 
completi corredi di nozze tanto ‘per 
la provincia, colla 

fornitura di chie percals; dentelles e 


la città che per 


ì 


Prezzo L,.2. 


ed i principali librai. 


LINGP.H? 
ha il suo labo- 


pizzi a. piacimento di chi volesse ono- 


Si wenide presso l'Ufficio dell'Opinione e dai principali librai 


LE GUERRE NEL MAR N 


rotte Sor 30 : 33% 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da C, Carbone a fono” 


rarla de’ suol. POEARAÀ, 


RO 


CATERINA I DI RUSSIA 


» 
Aa 


F 


OSSIA 
E LA SUA CORTE 
= Schezzi*storici di 1EODORO MUNDI 


Cc _ RR - 


‘Traduzione di P. PEVERELLI 


‘Un volume. Presso EL. 2 50. 
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